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PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO PER L'AGRICOLTURA 

DELL'AREA METROPOLITANA DI BARI 

 Comuni: Adelfia, Bari, Bitetto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cellamare, Modugno, Noicattaro, Sannicandro, Triggiano, Valenzano
Bando per la presentazione delle richieste di agevolazione 
agli investimenti delle imprese

Premessa

La delibera CIPE n.77 del 9 giugno 1999, pubblicata sulla G.U. n.182 del 5.8.99, al punto 4 ha fissato per il 10 ottobre 1999 il termine di scadenza di un bando per nuovi patti territoriali per le aree obiettivo 1, riservando ad essi 859 miliardi di lire, dei quali 350 miliardi di lire destinati a patti specializzati nei settori del turismo, dell'agricoltura e della pesca. Il presente Bando è rivolto a tutte le imprese che operano nel settore dell'agricoltura e della pesca.

Finalità degli interventi è innestare processi d’innovazione atti ad orientare lo sviluppo agricolo dell’area, nel quadro degli obiettivi della politica agricola comunitaria, verso segmenti a più alto valore aggiunto, promuovendo interventi di integrazione tra la produzione agricola e la lavorazione, trasformazione e commercializzazione, ed in una logica di progetti tesi a valorizzare sinergie delle filiere agroalimentari di maggior interesse per l’area del Patto.

In particolare, potranno essere presentate progetti di investimento per: 

1. Interventi destinati al miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

2. Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli

3.
Investimenti strutturali nella produzione primaria

Al presente Bando sono allegati il modulo di Domanda, la Scheda Tecnica e gli Allegati.

Le unità produttive dovranno essere localizzate nei Comuni di: 

Adelfia, Bari, Bitetto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cellamare, Modugno, Noicattaro, Sannicandro, Triggiano, Valenzano.

Le iniziative imprenditoriali dovranno essere:

· coerenti con le finalità e gli obiettivi del Patto Territoriale, oltre che con il contesto economico e sociale di riferimento;

· presentate utilizzando il modulo di Domanda, la Scheda Tecnica  e l'intera documentazione da allegare in duplice copia, di cui un solo modulo di domanda in bollo, sottoscritto dal legale rappresentante dell'impresa o dal suo procuratore speciale che si assume le responsabilità conseguenti al rendere mendaci dichiarazioni. La richiesta dovrà essere corredata da una fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore..

· Le spese d'investimento dovranno essere sostenute entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell'istruttoria del Patto Territoriale Specializzato per l’Agricoltura dell'Area Metropolitana di Bari.

· In relazione alla durata del programma di investimento, l'erogazione delle agevolazioni potrà avvenire in 2, 3 ovvero 4 quote annuali di pari importo.

· Ai fini della decorrenza dell'ammissibilità delle spese, il termine di riferimento è quello relativo alla data di inizio dell'istruttoria bancaria comunicata al Ministero del Bilancio, di cui sarà data tempestiva comunicazione agli imprenditori.

· Il livello dell'apporto di mezzi propri da parte dell'impresa, da dimostrare all'atto della richiesta di ogni singola erogazione delle agevolazioni dev'essere non inferiore al 20 percento del totale dell'investimento proposto.

Il plico contenente, a pena di decadenza, l'intera documentazione, con allegata dichiarazione in duplice copia dei documenti prodotti, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 10 settembre 1999 alla S.p.A. "Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari", presso la C.C.I.A.A. di Bari, Corso Cavour, 2 - 70123 Bari (tel. 080/5283681, fax 080/5751208). 

Il plico dovrà riportare l'indicazione "CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE DI PROGETTI IMPRENDITORIALI PER IL PATTO TERRITORIALE PER L'AGRICOLTURA - AREA METROPOLITANA DI BARI.

Non potranno essere prese in considerazione le domande pervenute prima della emissione del presente Bando, né quelle pervenute oltre il predetto termine.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi allo Sportello Informativo della Segreteria del Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari presso Tecnopolis, st. prov. per Casamassima km.3, 70010 Valenzano (BA) (tel. 080/4670649, Fax 080/4670650) nei giorni 30 e 31 agosto e 1, 2, 3, 6 e 7 settembre 1999 dalle ore 9,30 alle ore 12.30.

Copie del Bando, del Modulo di Domanda e degli Allegati, sono disponibili presso le sedi dei Comuni del Patto, le segreterie del Patto (CCIAA di Bari e Tecnopolis) e sul sito Internet: http://www.tno.it/patti/
Obiettivi del Patto territoriale

Gli obiettivi del Patto Territoriale specializzato per l'Agricoltura dell'Area Metropolitana di Bari inseriti nel Protocollo di Intesa di concerto con i promotori del Patto Territoriale e i rappresentanti del settore agricolo, sono:
1. Promuovere l'innovazione produttiva e la valorizzazione dei prodotti agricoli, mirando al completamento delle filiere di produzione - trasformazione - commercializzazione, con:

· Interventi nel settore della trasformazione e commercializzazione

· Interventi per la valorizzazione e la promozione dei prodotti 

· Sviluppo delle produzioni locali

2. Valorizzare le produzioni locali tipiche attraverso: il miglioramento degli standard qualitativi dei prodotti e dell’efficienza dei processi produttivi, la riduzione dei costi di produzione; 

3. Stimolare l’attivazione di strategie di marketing per la valorizzazione dei prodotti agricoli e agro-industriali dell’area, specie delle produzioni tipiche, attraverso attività integrate di promozione e commercializzazione delle produzioni DOP e IGP e DOC e IGT.

4. Favorire l’insediamento di nuove imprese agricole e il miglioramento di quelle gestite da agricoltori anche associati;

5. Contribuire a ripristinare l’equilibrio tra produzione e capacità di mercato, al miglioramento dell’efficienza delle aziende agricole mediante il rafforzamento e la riorganizzazione delle loro strutture e la promozione di attività e servizi complementari;

6. Contribuire allo sviluppo del tessuto sociale delle zone rurali, assicurando un equo tenore di vita per gli agricoltori, incrementando l’occupazione e riducendo il fenomeno del lavoro irregolare;

7. Contribuire alla tutela dell’ambiente e alla conservazione dello spazio naturale, compresa la salvaguardia durevole delle risorse naturali in agricoltura;

8. Promuovere ed attuare processi di innovazione nei sistemi integrati agricoli ed agro-industriali, al fine di mantenere un elevato grado di competitività sui mercati internazionali;

9. Favorire processi di riconversione produttiva, di ammodernamento e di diversificazione economica nei sistemi locali agricoli e rurali a bassi sviluppo, al fine di mantenere e/o accrescere il tessuto economico-produttivo locale, frenando i processi di esodo e di degrado ambientale tuttora in corso;

10. Promuovere azioni orizzontali di sostegno dell'adattamento alla riforma della PAC da parte delle imprese agricole operanti nelle aree del patto.

Requisiti ed iniziative ammissibili

1.
Interventi destinati al miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

I contributi sono volti a favorire un ampliamento e miglioramento della base produttiva agro-alimentare dell’area del Patto Territoriale. 

L’azione è finalizzata alla valorizzazione delle produzioni locali tipiche attraverso il miglioramento degli standard qualitativi dei prodotti e dell’efficienza dei processi, nel rispetto del Reg. CE 951/97, Decisione 96/C29/03 e dei criteri fissati dalla decisione della Commissione 94/173/CE, e successive modificazioni ed integrazioni, per gli investimenti di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e silvicoli. 

Saranno favoriti gli investimenti diretti a ridurre costi di produzione, a promuovere la qualità, a migliorare le condizioni di vita e di lavoro, nel rispetto dell’ambiente e ad incrementare l’occupazione. 

I comparti di intervento previsti sono:

· Olio di Oliva

· Olive da mensa

· Ortofrutticoli freschi e trasformati

· Uva da tavola

· Vitivinicoltura

Destinatari dei contributi

Possono beneficiare del contributo le persone fisiche o giuridiche o le associazioni di tali persone, che sostengono l’onere finanziario dell’investimento.

Non è ammessa la presentazione di più domande a valere su un’unica iniziativa produttiva né la presentazione di un’unica domanda relativa a più iniziative produttive.

Interventi previsti


Tipologia di aiuto

1)
Investimenti connessi alla tutela dell’ambiente, con la prevenzione degli inquinamenti e con la eliminazione dei rifiuti

2)
Investimenti per la realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento ed acquisizione di impianti di lavorazione e di stoccaggio di prodotti freschi e trasformati

3)
Investimenti per la realizzazione o ristrutturazione di laboratori di analisi finalizzata alla valorizzazione qualitativa ed al miglioramento dello stato sanitario delle produzioni

4)
Investimenti per la realizzazione di piattaforme specializzate per la GDO, piattaforme IFCO

5)
Acquisto attrezzature d’ufficio ed attrezzature informatiche finalizzate al progetto d’investimento

6)
Spese per programmi informatici, telematici, e software finalizzati al progetto d’investimento presentato

7)
Spese di acquisto-noleggio mediante leasing, per le attrezzature e i macchinari, senza patto di riservato dominio, con riscatto finale entro 4 anni e comunque entro il termine massimo necessario alla realizzazione del programma

8)
Spese per la progettazione tecnica per la definizione ed organizzazione delle attività

Conformemente alla programmazione regionale di cui all’asse 4, Misura 4.4.2 del Programma Operativo Plurifondo Regione Puglia, sono ammissibili tra gli altri previsti dalla citata normativa i seguenti interventi.

Per il settore olio di oliva sono ammissibili i seguenti interventi:

· ammodernamento e ristrutturazione per gli impianti di trasformazione, senza aumento della capacità produttiva. Aumenti di capacità sono ammissibili per il singolo investimento esclusivamente nel caso di utilizzazione di eguale capacità abbandonata, sull’area di riferimento, a partire dal 1 gennaio 1994;

· adeguamento degli impianti alle normative igienico sanitarie e ambientali;

· adeguamento del processo produttivo alla lavorazione di produzioni controllate e certificate (DOP, da Agricoltura Integrata, da Agricoltura biologica);

· organizzazione di sistemi di qualità aziendali;

· miglioramento della organizzazione e integrazione della filiera, in modo da legare la produzione alla trasformazione e commercializzazione del prodotto;

Sono esclusi:

· investimenti comportanti aumento della produzione

· investimenti relativi alla estrazione o alla raffinazione dell'olio di sanse

Per il settore ortofrutta sono ammissibili i seguenti investimenti:

· Impianti di ricezione, prima lavorazione, trasformazione, conservazione, condizionamento, confezionamento e commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli presenti nella zona, fermo restando le esclusioni specifiche previste dalla Decisione della Commissione 94/173/CE.

· Sviluppo dei processi di trasformazione, che esaltino le produzioni aventi particolari connotati di provenienza e tecniche di produzione come le tecniche di agricoltura biologica o di agricoltura integrata;

· introduzione di innovazioni sia di prodotti che di processi comprese le misure per la prevenzione dell’inquinamento, l’eliminazione dei rifiuti ed il recupero di imballaggi e recipienti;

· miglioramento dell’organizzazione e dell’integrazione della filiera in modo da legare la trasformazione alla produzione.

Sono esclusi:

· investimenti tesi apotenziare la capacità di commercializzazione per prodotti di cui negli ultimi tre anni si siano constatati ingenti ritiri dal mercato dovuti a produzione eccedentaria;

· investimenti comportanti un incremento della capacità di trasformazione, salvo che nella stessa impresa o in altre determinate venga abbandonata una capacità equivalente, oppure salvo per prodotti particolari per i quali è comprovato un significativo incremento degli sbocchi. Questo divieto in Puglia non si applica in cui sia comprovata una insufficienza di impianti di trasformazione;

Per il settore vini sono ammissibili solo i seguenti investimenti:

· investimenti necessari per il raggruppamento di imprese o di associazioni a condizione che la nuova capacità di trasformazione sia inferiore almeno del 20% alla preesistente capacità totale abbandonata;

· investimenti aventi come obiettivo la tutela dell’ambiente, la prevenzione dell’inquinamento, l’eliminazione dei rifiuti ed il recupero di imballaggi e recipienti;

· investimenti relativi alle produzioni ottenuti con agricoltura biologica conformemente al Reg. CEE 2092/91;

· investimenti promossi da organismi che raggruppino, in primo luogo, i produttori e gli altri operatori economici, intesi a migliorare il controllo della qualità od a ridurre le rese vitivinicole, con l’effetto di favorire la ristrutturazione del settore;

Per i settori citati valgono le ammissibilità, le esclusioni e le limitazioni previste dalla citata decisione Comunitaria 94/173/CE, 96/C29/03, 951/97.

Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese relative per:

a) la costruzione, la ristrutturazione, il completamento e l’acquisizione dei beni immobili, escluso l’acquisto del terreno;

b) l’acquisto di macchine ed attrezzature nuove, compreso i programmi informatici ed il software

c) le spese per la progettazione tecnica, in particolare gli oneri per architetti, ingegneri, consulenti, le spese per studi di fattibilità entro il limite massimo del 12% delle spese di cui alle lettere a) e b).

Per il punto 2) è consentita l’ammissibilità della spesa relativa all’acquisto del terreno purchè di pertinenza all’impianto, ai sensi del punto 4.4 dell’orientamento 98/C74/06.

Le spese si considerano al netto di IVA.

Sono escluse le seguenti spese: 

· spese riferite ad investimenti per la commercializzazione e trasformazione dei prodotti provenienti da paesi terzi

· l’acquisto di mezzi mobili non strettamente necessari al ciclo produttivo;
· le spere relative all’accumulo di scorte;
· le spese relative all’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature usati;
· le spese di funzionamento e gestione;
· le spese di acquisto di immobilizzazioni non pertinenti alle finalità dell’investimento;
· le spese previste per il commercio al dettaglio;
· le spese per mobili ed arredo.
Non sono ammissibili le iniziative di importo inferiore a lire 100 ml e quelle di importo superiore a lire 2.500 ml, considerando complessivamente l'organicità dell'intervento in rapporto al territorio anche in termini di redditività.

Misura delle agevolazioni

Il contributo è concesso sotto forma di sovvenzione in conto capitale.

Le agevolazioni concedibili sono pari al massimo al 75% del costo totale dell’investimento ritenuto ammissibile.

Le agevolazioni sono accordate nel rispetto delle linee direttrici e nel rispetto dei limiti fissati dalla Decisione della Commissione 94/173/CE, Reg. CE 96/C29/03, 98/C74/06, del Reg. CE 951/97, e conformi alle azioni nei settori riportati nel POP Puglia 1994/99.

2.
Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli

I contributi sono volti a favorire la valorizzazione delle produzione tipiche dell’area del Patto.

L’azione è finalizzata a stimolare l’attivazione di strategie di marketing mix per la valorizzazione delle produzioni tipiche dell’area per stimolare attività integrate di promozione e commercializzazione delle produzioni DOP e IGP e DOC e IGT (Reg. 2081/92 e 2082/92)

I comparti di intervento sono:

· Olio di Oliva

· Olive da Mensa

· Ortofrutticoli freschi e trasformati

· Uva da tavola

· Vitivinicoltura

Destinatari dei contributi

Possono beneficiare del contributo unicamente soggetti che rispondono a forme giuridiche associative.

Interventi previsti

La misura persegue gli obiettivi attraverso le seguenti azioni specifiche:

A)
Pubblicità dei prodotti di qualità e dell’alimentazione sana 

(nel rispetto dell’art. 30 del Trattato)

B)
Promozione delle produzioni tipiche 

(Reg. 2081/92 e 2082/92)

C)
Promozione dei prodotti tradizionali protetti da leggi nazionali o regionali 

(Atlante del patrimonio gastronomico D.L.vo 173/98, art 8)

D)
Promozione dei prodotti biologici

(Reg. CEE 2092/91)

L'azione si svilupperà non solo attraverso l'individuazione e il riconoscimento dei pregi e della tipicità di alcuni prodotti agricoli che caratterizzano l'agricoltura della zona del Patto e che sono legati all'origine geografica, ma anche attraverso la qualificazione dei processi produttivi industriali delle produzioni agroalimentari, la loro certificazione, il loro controllo e la loro tutela, tramite l'istituzione e la gestione di appositi disciplinari di produzione e di commercializzazione, unitamente all'introduzione di sistemi di qualità previsti dalla regolamentazione comunitaria, che garantisce il rispetto di standard qualitativi per tipologia di prodotto attestandone la specificità con un marchio di qualità garantita.

A tal fine saranno seguite due direttrici: l’una comporterà il finanziamento per definire le caratteristiche di qualità e tipicità, per la redazione e il riconoscimento dei disciplinari di produzione a Denominazione di Origine Protetta (DOP) e a Indicazione Geografica Protetta (IGP), l’altra comporterà il finanziamento dell’attività di progettazione e realizzazione di marchi collettivi di qualità per peculiari produzioni che abbiano ricevuto o sia in corso di acquisizione il riconoscimento ai sensi del Reg. CEE n.2081/92 e n. 2082/92.

L’organizzazione e la realizzazione di un programma di attività promozionali e formative a favore delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche e dei marchi di qualità garantita che rappresentano un fattore importante per favorire la diffusione della cultura della qualità presso produttori e i consumatori per consentire di valorizzare sui mercati il processo di qualificazione intrapreso, informando i consumatori sulle qualità specifiche dei prodotti tipici regionali dell'area.

La promozione del marchio di qualità garantita dovrà essere compatibile con la regolamentazione comunitaria in materia di pubblicità dei prodotti agricoli (87/C302/06), mirata in primo luogo a far conoscere al consumatore le menzioni di origine e di qualità e le normative che lo regolano e lo tutelano, in secondo luogo, a promuovere i prodotti di qualità che rispondono a norme più rigorose e specifiche di quelle previste dalla legislazione comunitaria e nazionale e sottoposte a controlli specifici espletati in armonia alle normative internazionali di qualità ISO 9000.

Pertanto, le azioni promozionali avranno, principalmente un carattere "istituzionale" legate alla diffusione della conoscenza delle denominazioni e alla diffusione del marchio e dei concetti di salubrità, minor impatto ambientale e maggiore sicurezza per i consumatori che lo ispirano e, secondariamente, di promozione commerciale dei prodotti marchiati.

Gli interventi ammissibili riguarderanno:

1. l’individuazione dei prodotti che, sia per vocazione agronomica, sia per potenzialità di mercato, possono essere oggetto dell’azione di qualificazione/ valorizzazione e quindi entrare nell’elenco dei prodotti meritevoli di una menzione di geografica e di qualità. 

2. la definizione degli obiettivi di qualità e la prefigurazione di standard di prodotto, anche in base a indagini motivazionali su panel significativi adatti alle esigenze del comparto industriale.

3. la traduzione degli standard di prodotto in specifiche di prodotto (requisiti e/o prescrizioni tecniche di qualità); 

4. l’individuazione delle relazioni tra specifiche di prodotto e processi produttivi, attraverso l’elaborazione di procedure circa le tecniche di produzione (disciplinari). Questi ultimi regoleranno tutte le fasi di coltivazione ed in particolare la preparazione dei terreni, la fertilizzazione, l’irrigazione, la difesa fitosanitaria, la raccolta. Specifici disciplinari regoleranno le fasi post-raccolta, come la pre-refrigerazione, la difesa post-raccolta, le procedure di conservazione, di selezione, di confezionamento e di trasporto.

In dettaglio, le iniziative promozionali riguarderanno:

· partecipazione a mostre e fiere nazionali ed internazionali; 

· inserzioni pubblicitarie su giornali e riviste; 

· spot pubblicitari e promo-sponsorizzazioni di trasmissioni su network; 

· campagne promozionali mirate ai vari mercati; 

· azioni promozionali attraverso associazioni di produttori agricoli e/o consorzi fra cooperative agricole; 

· realizzazione di un catalogo dei prodotti agricoli tipici pugliesi di qualità garantita in varie lingue da utilizzare nei vari circuiti distributivi; 

· realizzazione di depliant, brochures e materiali informativi vari per i consumatori; 

· realizzazione di materiale pubblicitario per i punti vendita tradizionali o della grande distribuzione.

Spese  ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese relative per

· Spese per l’acquisto di attrezzature di ufficio; 

· Spese per l’acquisto di attrezzature informatiche, ivi compresi programmi informatici, telematici e software, direttamente  legate all’attuazione della presente misura; 

· Spese per studi di mercato e piani di marketing strategico

· Spese per la redazione disciplinari e linee guida per i controlli

· Spese per realizzazione e registrazioni marchi commerciali comuni

· Spese per partecipazione a fiere ed iniziative promozionali

· Spese per la produzione di inserti pubblicitari ed informativi, manifestazioni pubbliche

· Spese per la progettazione tecnica per la destinazione ed organizzazione della attività.

Le spese si considerano al netto di IVA.

Sono escluse le seguenti spese: 

· l’acquisto di terreni

· l’acquisto di mezzi mobili non strettamente necessari al ciclo produttivo;
· le spese relative all’accumulo di scorte;
· le spese relative all’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature usati;
· le spese di funzionamento e gestione;
· le spese di acquisto di immobilizzazioni non pertinenti alle finalità dell’investimento;
Non sono ammissibili le iniziative di importo inferiore a lire 100 ml e quelle di importo superiore a lire 400 ml.

Misura dei contributi

Il contributo è concesso sotto forma di sovvenzione in conto capitale.

Le agevolazioni concedibili sono pari al massimo al 50% del costo totale dell’investimento ritenuto ammissibile, nel rispetto dei limiti fissati dalla regolamentazione degli Stati in materia 87/C302/06, conformi alle azioni nei settori riportati nel POP Puglia 1994/99.

3.
Investimenti strutturali nella produzione primaria

L’intervento vuol favorire il sostegno agli investimenti nelle aziende agricole contribuendo al miglioramento dei redditi agricoli, nonché delle condizioni di vita, di lavoro e di produzione.

I singoli progetti saranno finalizzati a raggiungere gli obiettivi indicati dal Reg. CE 950/97.

· Contribuire a ripristinare l’equilibrio

· Contribuire all’efficienza delle aziende agricole

· Mantenere in essere una comunità agricola vitale per lo sviluppo locale

· contribuire a tutelare e migliorare le condizioni dell'ambiente

I comparti di intervento sono:

· Olio di Oliva

· Olive da Mensa

· Ortofrutticoli freschi e trasformati

· Uva da tavola

· Vitivinicoltura

Destinatari dei contributi

Possono beneficiare del contributo gli imprenditori agricoli a titolo principale singoli o associati che possiedono i requisiti richiesti dal Reg. CE 950/97 art. 5 e 9.

In particolare il regime di aiuti agli investimenti è limitato alle aziende agricole il cui titolare:

· esercita l'attività agricola a titolo principale.

· possiede una sufficiente capacità professionale;

· presenti un piano di miglioramento materiale dell'azienda. Tale piano deve dimostrare che gli investimenti sono  giustificati riguardo alla situazione dell'azienda e alla sua economia, e che la sua realizzazione produce un miglioramento duraturo di tale situazione;

· si impegna a tenere la contabilità semplificata.

Il regime di aiuti è limitato alle aziende agricole il cui reddito da lavoro per Unità di Lavoro Umana (ULU) è inferiore a 1,2 volte il reddito di riferimento dei lavoratori non agricoli, come dal Reg. CE 950/97.

Nel caso di aziende associate almeno i due terzi dei membri devono possedere i requisiti di cui ai comma precedenti.

Non è ammessa la presentazione di più domande a valere su un’unica iniziativa produttiva né la presentazione di un’unica domanda relativa a più iniziative produttive.

Interventi previsti

Sono ammessi alle agevolazioni interventi riguardanti programmi di miglioramento materiale delle aziende agricole, nel rispetto di quanto previsto.

Aiuti alle aziende agricole ai sensi dell’art.12, comma 2, Reg. 950/97
A)
Per la diversificazione delle attività delle aziende agricole, in particolare tramite attività turistiche artigianali o tramite la fabbricazione e vendita diretta dei prodotti ottenuti in azienda

Aiuti alle aziende agricole ai sensi dell’art.12, comma 3, Reg. 950/97
B)
Costruzione di fabbricati aziendali

“
C)
Opere di miglioramento fondiario

“
D)
Trasferimento per pubblica utilità

“
E)
Investimenti destinati alla protezione e al miglioramento dell'ambiente

Per gli investimenti  citati valgono le ammissibilità, le esclusioni e le limitazioni previste dal Reg. CE 950/97.

Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese relative per:

· la costruzione, la ristrutturazione, il completamento e l’acquisizione dei beni immobili, escluso l’acquisto del terreno;

· l’acquisto di macchine ed attrezzature nuove, compreso i programmi informatici ed il software

· le spese generali, in particolare gli oneri per tecnici agricoli, consulenti, le spese per studi di fattibilità entro il limite massimo del 5%.

Le spese si considerano al netto di IVA.

Sono escluse le seguenti spese: 

· l’acquisto di terreni

· l’acquisto di bestiame vivo suino e avicolo, nonché di vitelli da macello

· l’acquisto di mezzi mobili non strettamente necessari al ciclo produttivo;
· le spere relative all’accumulo di scorte;
· le spese relative all’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature usati;
· le spese di funzionamento e gestione;
· le spese di acquisto di immobilizzazioni non pertinenti alle finalità dell’investimento;
Per le iniziative D) ed E) di cui al comma 3, art.12, Reg. 950/97 non sono ammissibili le iniziative di importo superiore a 90.000 ECU per ULU oppure complessivi 180.000 ECU per azienda che richieda un fabbisogno lavorativo superiore ad una ULU.

Per le aziende associate i predetti limiti possono essere aumentate in funzione del numero di aziende associate, fino ad un massimo di 720.000 ECU.

Misura dei contributi

Il valore totale delle agevolazioni, espresso in percentuale del volume d'investimento e il seguente:


Tipologia di aiuto
Zone svantaggiate

Direttiva 75/268/Ce
Altre zone

A)
Per la diversificazione delle attività delle aziende agricole, in particolare tramite attività turistiche artigianali o tramite la fabbricazione e vendita diretta dei prodotti ottenuti in azienda
75%
35%

B)
Costruzione di fabbricati aziendali
da  45%  a  80%
da  35%  a  70%

C)
Opere di miglioramento fondiario
da  45%  a  80%
da  35%  a  70%

D)
Trasferimento per pubblica utilità
da  45%  a  80%
da  35%  a  70%

E)
Investimenti destinati alla protezione e al miglioramento dell'ambiente
da  45%  a  80%
da  35%  a  70%

La percentuale per le tipologie B,C,D,E è stabilita elevabile in base all’intensità massima di agevolazione richiedibile.

Criteri di selezione delle iniziative imprenditoriali e graduatorie di merito

Le iniziative istruite positivamente, saranno oggetto di apposita graduatoria, formulata sulla base dei punteggi attributi ai seguenti indicatori:

1. Rapporto tra il capitale proprio immesso nell'iniziativa e l'investimento complessivo. 

Ai fini del calcolo del presente indicatore, il capitale proprio da investire nell’iniziativa non può essere superiore alla differenza tra il totale dell’investimento e l’agevolazione richiesta (riportati in D6 della Scheda Tecnica);

2. Rapporto tra il numero di occupati attivati dall'iniziativa e l'investimento complessivo dell’investimento. 

Per occupati attivati dall’iniziativa si intende la differenza tra gli occupati medi annui a regime e gli occupati medi annui relativi all’anno precedente la presentazione della domanda;

3. Rapporto tra il totale degli immobilizzi agevolabili e l'agevolazione richiesta per il programma di investimento (riportati in D6 della Scheda Tecnica);
4. Composizione societaria. 

E’ attribuito un punteggio pari a 10 alle iniziative presentate da: Cooperative, associazioni dei produttori, costituite in misura non inferiore al 51% da produttori agricoli singoli o associati; Società di capitali le cui quote di partecipazione spettino, in misura non inferiore al 51%, a produttori agricoli a titolo principale e/o coltivatori diretti singoli o associati; Società di persone costituite in misura non inferiore al 51% da produttori agricoli a titolo principale e coltivatori diretti singoli e/o associatii. Per le iniziative non presentate dalle tipologie precedentemente descritte verrà attribuito un punteggio pari a 9;
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5. Indicatore ambientale. 

E’ attribuito un punteggio fino a punti 10 ai progetti che prevedono interventi per una organica politica della qualità ambientale dell’impresa e per il riciclo dei sottoprodotti o residui di lavorazione nonché l’eliminazione o la depurazione dei rifiuti. Il punteggio sarà attribuito a seconda delle informazioni tecniche ed economiche che l’impresa fornirà esplicitamente nella Scheda tecnica allegata al modulo di domanda; 

6. Produzioni da agricoltura biologica. 

Saranno attribuiti punti 10 ai progetti che prevedono investimenti che prevedono in modo significativo l’impiego di materie prime provenienti da agricoltura biologica ai sensi del Reg. CEE 2092/91. Per le altre iniziative verranno attribuiti 9 punti);

Il punteggio è ottenuto calcolando i valori degli indicatori normalizzati relativi agli indicatori 1, 2, 3, 4, 5 e 6 suddetti mediante la seguente formula: 

Ini = (Ii - M) / D

Dove:
Ini= valore normalizzato per l'iniziativa n dell'indicatore i (i=1,2,3,4,5,6)

Ii = valore da normalizzare del singolo indicatore

M = media degli n valori da normalizzare (pari a quelli delle iniziative)

D = deviazione standard;

La somma algebrica degli indicatori normalizzati fornirà il punteggio finale ottenuto dall'iniziativa e determinerà la posizione della stessa nella graduatoria che conterrà i progetti di investimento da proporre al finanziamento.

Documentazione da allegare alla domanda 

La documentazione indicata di seguito deve essere allegata alla domanda di agevolazione a pena la decadenza dall'inserimento dell'iniziativa proposta nel Patto Territoriale.
· Scheda Tecnica (Allegata).

· Business plan (redatto secondo le indicazioni riportate in allegato) contenente gli elementi e i dati per la valutazione dell’iniziativa (con particolare cura all’analisi degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei tempi di realizzazione delle opere e formulazione del giudizio di convenienza economica; composto di due parti:

· la prima, descrittiva, è obbligatoria per tutte le imprese; in essa deve essere espressamente indicata e sviluppata la coerenza e la funzionalità dell'iniziativa alle finalità ed agli obiettivi del Patto;

-
la seconda, analitica e numerica (per iniziative progettuali che prevedono investimenti agevolabili superiori a un miliardo di lire) con riferimento all’azienda nel suo complesso. che sviluppi alcuni prospetti relativi ai conti economici, ai flussi di cassa, alle attività e passività, alle fonti ed agli impieghi, per ciascun esercizio, dagli ultimi consuntivi precedenti la sottoscrizione della domanda di agevolazione a quello di entrata a regime dell’iniziativa da agevolare; 

· Planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e la configurazione del suolo aziendale, delle superfici coperte, di quelle destinate a viabilità interna, a verde, disponibili, ecc.;

· Dichiarazione comunale in merito all’impatto ambientale, ove previsto dalla normativa in vigore. 

· Titolo di proprietà o di possesso dei terreni. In caso di affitto la pratica deve essere corredata dell’autorizzazione del proprietario ad eseguire gli investimenti (se non espressamente contemplata nel contratto di affitto).

· Visura catastale dei terreni relativamente alle particelle interessate (ove necessario)

· Principali elaborati grafici relativi a ciascuna opera prevista dal programma, in adeguata scala e debitamente quotati, firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante dell’impresa o suo procuratore speciale.

· Computo metrico analitico relativo alle opere da realizzare.

· Bilanci relativi ai due esercizi precedenti la data di sottoscrizione del modulo di domanda, corredata degli allegati esplicativi, Bilancio aziendale agricolo e per le imprese che non sono tenute alla redazione del bilancio Dichiarazione dei redditi relativi agli stessi due esercizi; qualora l’ultimo bilancio non fosse ancora stato approvato può esserne trasmessa bozza sottoscritta dai legali rappresentanti dell’impresa e corredata degli allegati esplicativi delle varie poste; le imprese che non dispongono ancora di tali due bilanci devono allegare quello/i disponibile/i e la situazione patrimoniale dei soci riferita agli ultimi due anni (per le società di capitali, i bilanci).

· Certificato di vigenza, ovvero per le imprese individuali, di iscrizione, rilasciato dalla competente CCIIA, corredato della dicitura antimafia ai sensi del DPR 252/98 (in alternativa compilare gli allegati).

· Per le cooperative e/o associazioni di agricoltori: elenco dei soci conferitori con relative produzioni interessate, prospetto sinottico contenente nome, cognome dei soci aderenti all’iniziativa, data di nascita, codice fiscale, domicilio, superficie arre interessate, foglio e particella, agro e varietà.

· Eventuale documentazione attestante la qualifica di IATP (Imprenditore Agricolo a Titolo Principale) particolarmente richiesta per azioni sull'intervento 3; numero P. IVA.

· Copia del decreto di autorizzazione ad esercitare l’attività vivaistica (solo per i progetti riguardanti il vivaismo).

· Per le altre tipologie di imprese: contratti di acquisto di materie prime di origine agricola.

· Atto costitutivo e statuto della società

· Documentazione che attesti la proroga della validità della società (ove necessario)

· Certificato di iscrizione all’INPS.

· Certificato di iscrizione presso il Registro delle imprese, nonché il certificato prefettizio attestante per le Cooperative la iscrizione della medesima alla sezione “Agricola”.

· Dichiarazione attestante che la società non si trova nelle situazioni previste dall’art.2359.

· Dichiarazione dell’impresa attestante la conoscenza delle normative comunitarie in materia di agevolazioni nei settori indicati.

· Delibera della società di leasing relativa agli investimenti da acquisire in locazione finanziaria

· Documentazioni varie ed aggiornate attestanti la capacità di apporto dei mezzi propri per l’iniziativa proposta.

· Atto preliminare di acquisto, o di locazione, dell’area o dei fabbricati aziendali.

· Comunicazione della Banca deliberante di disponibilità della concessione del finanziamento a m/l termine previsto a copertura dei fabbisogni finanziari connessi con la realizzazione dell’iniziativa in progetto.

· Dichiarazione attestante che l’incremento di produzione effettiva derivante dalla realizzazione del singolo progetto è inferiore al 20% della produzione abbandonata (ove necessario).

· Preventivi ed offerte delle ditte fornitrici di macchinari, impianti o attrezzature e relazione giustificativa delle scelte operate.

Disposizioni finali

Il Modulo di Domanda, la Scheda Tecnica e gli Allegati devono intendersi parte integrante del presente Bando.

Il trattamento dei dato acquisiti in fase istruttoria avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 675/96.

Un'eventuale proroga alla data di scadenza indicata nel presente bando potrà essere concessa solo nel caso di proroga dei termini di scadenza fissati al 10 ottobre 1999 dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della P.E., nella delibera n.77 del 9 giugno 99. Di questo sarà data tempestiva notizia agli imprenditori.

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Bando, valgono le discipline e i Regolamenti CE 950/97, 951/97, 952/97, 2468/98, 2328/91, SFOP 2080/93, POP Puglia 94/99, la Decisione della CE 94/173/CE, 96/C29/03, 87/C302/06 e gli orientamenti comunitari in materia 96/C/29/03 e 87/C302/06 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare le disposizioni attuative dei Patti Territoriali e le eventuali ulteriori disposizioni integrative che i Ministeri competenti potrebbero emanare.

Bari, 20 Agosto 1999

          Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A.

  
Il Presidente

Dott. Giovanni Gentile

MODULO PER LA RICHIESTA DI AGEVOLAZIONI IN RELAZIONE A INIZIATIVE IMPRENDITORIALI INCLUSE IN PATTI TERRITORIALI

AI SENSI DELLA LEGGE 662 DEL 28 DICEMBRE 1996 ART 2 Comma 203, lettera D e seguenti

SETTORE AGRICOLTURA

Spazio riservato alla Società incaricata dell'istruzione COLLABORATORE



(accettazione)

Spett.le Ministero del Tesoro del Bilancio e della 



Programmazione Economica



Per il tramite di (Banca / Istituto)



.............................................................……..........................................



Via .....................................................……............................ n. .........





Codice Patto:

................................................................









     N. Progetto             

bollo



Patto Territoriale:........................................................................................................................................

Domanda di agevolazioni dell'impresa ......................................................................................……....................................

Forma giuridica: ....................................................................................................................................................................

Sede legale in ........................................................................................................................................................................

Via ..........................................................................................................  n. civico .....................................  Prov...............

per l'unità produttiva ubicata nel comune di ...........................................................……............................... prov. .............

RICHIEDE

Che l'iniziativa di seguito descritta venga ammessa a beneficiare delle agevolazioni ai sensi dell'art.2, comma 203 e seguenti, della legge 28 dicembre 1996, n. 662

La presente iniziativa viene realizzata in parte con il sistema della locazione finanziaria?            SI 



NO


Il sottoscritto ................................. ............................................................................................... ..……………................ 

nato a ......................................................................................... ..............................................................Prov.....................

il ........................................., e residente in ...............................................................................................Prov...................

via ............................................................................................................., n. civico..............................,

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 4.\.68, n. 15,

DICHIARA

in qualità di .......................................................... ................................................................................................................

dell’impresa ........................................ ............……….......... .......................................... ...................................................

con  sede legale in ............................... ................................................................................................................................

via. ............................................. ……………................................,  n. civico . ...........................  Prov.....….....................

· di essere consapevole del fatto che le modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla chiusura dei termini per la presentazione delle domande e fino alla pubblicazione delle graduatorie e rilevanti ai fini del calcolo degli indicatori, comportano la decadenza della presente domanda;

· che, alla data di sottoscrizione della presente domanda, l’impresa è stata già regolarmente costituita e può già svolgere l'attività ammissibile in relazione alla quale richiede le agevolazioni, come risulta dal certificato di iscrizione al registro delle imprese e, in particolare, dall'attività dichiarata (per le imprese individuali) o dall'oggetto sociale (per tutte le altre imprese);

· che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· che tutte le notizie fornite nella presente domanda, nella relativa scheda tecnica allegata e negli eventuali altri allegati corrispondono al vero;

· che l’impresa opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente;

· che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda o a parte della stessa, l’impresa non ha presentato e non intende presentare altre domande di agevolazione a valere sulla medesima graduatoria;

· di aver preso visione e di accettare gli obiettivi e le finalità del protocollo di intesa del Patto Territoriale.

SI IMPEGNA

· a dichiarare, successivamente alla concessione provvisoria delle agevolazioni e prima dell’erogazione delle stesse, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere per i beni oggetto dell’iniziativa di cui alla presente domanda, altre agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

· a comunicare tempestivamente al Soggetto Istruttore ogni aggiornamento delle notizie e dei dati esposti per il calcolo delle agevolazioni, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi dell'art. 4 della legge 4.1.68 n. 15;

· ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente;

· a realizzare l’iniziativa ricorrendo alle migliori tecniche di progettazione ed esecuzione disponibili finalizzate al migliore isolamento termico ed acustico dei locali ed in modo da assicurare il minor consumo possibile di risorse idriche e/o il riutilizzo delle stesse;

· a sottoscrivere incondizionatamente il Patto Territoriale entro 60 giorni dal decreto di approvazione del Patto stesso.

AUTORIZZA
· fin da ora la banca concessionaria ed il Ministero del  Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica ad effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative dagli stessi ritenute necessarie sia in fase di istruttoria che dopo l’eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l’erogazione a saldo delle stesse.

SOTTOSCRIVE L’OBBLIGO

· di comunicare tempestivamente e, comunque, entro i termini prescritti, la data di ultimazione del programma e qualora l’iniziativa preveda l’acquisizione di beni tramite locazione finanziaria, di trasmettere copia dell’ultimo verbale di consegna dei beni;

· di comunicare tempestivamente e, comunque, entro i termini prescritti, la data di entrata in funzione e quella di entrata a regime dell'iniziativa;

· di non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, per almeno cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione, le strutture fisse per almeno 10 anni;

· di restituire le somme ottenute a seguito della presente domanda e non dovute ai sensi della normativa vigente.

timbro e firma

..................................................

Spazio per l’autentica della firma

(art. 20 della legge n. 15 del 4 gennaio 1968)

Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig.

..................................................................................................................................................................…........

identificato mediante ................................................................................................................................…........

Il funzionario incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome .......................................................................................

Luogo e data dell’identificazione: .................................................................



Timbro e Firma

...........................................................................

SCHEDA TECNICA

ALLEGATA AL MODULO PER LA RICHIESTA DI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

AI SENSI DELLA LEGGE 662 DEL 28 DICEMBRE 1996 ART 2 Comma 203, lettera D e seguenti

0
-
Nella compilazione della presente Scheda Tecnica e del relativo business plan tutti gli importi sono nella seguente unità monetaria





Lire (

Euro (
A
-
DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

A1
-
Denominazione ...................................…….................. ........................ .......................................................

A2
-
Forma giuridica .............................................................................................................................................
A3
-
Codice Fiscale ...........................…….......... ................ ...........................…….......... ...................................  

A4
-
Partita IVA ................. ........................................... ...........................…….......... ................ .......................

A5

Da non compilare
A6
-
Sede legale 



in ........................ .....……......................................................................., prov. ............, CAP .....................



via ..........  ......................……..........................………………............, n. civico,. ............................ 



tel. ..........................…………

fax ................……………….........

A7
-
Sede amministrativa 



in ........................ ................................................……............................, prov. ............, CAP .....................



via ..........  ......................……..........................………………............, n. civico,. ............................ 



tel. ..........................…………

fax ................……………….........

A8
-
Legale rappresentante e qualifica ..................... …............................................... ..................................... 



...................................…….................. ........................ ..................................................................................

A9
-
Estremi dell'atto costitutivo ............................ …........................................................................................ 



...................................…….................. ........................ ...................................................................................



...................................…….................. ........................ ..................................................................................

A10
-
Scadenza: .................................

A11
-
Capitale sociale:     ...............…........................
 di cui versato.................….............................


Firma ...................................................................

A12
-
Soggetti nei confronti dei quali è prevista l’apposita certificazione dalla vigente normativa antimafia
(ATTENZIONE:  SOLO SE VI E’ CAPITALE SOCIALE)
COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI NASCITA
QUALIFICA

























































A13
-
Iscrizione alla C.C.I.A.A. e/o Imprese Agricole/Pesca


Di ......................................................………...... .................... al n. .............................. dal .........................

A14
-
Iscrizione presso il Reg. Imprese 



Di ....................... ..................................................................... al n. .............................. dal ..…...................

A15
-
Iscrizione all'INPS 



Ufficio di ..…….............. ....................................................... ..al n ......................... settore ........................

A16
-
Dimensione dell’impresa richiedente


(ATTENZIONE: L’INDICAZIONE E’ OBBLIGATORIA)


Dimensione dell'impresa:    Piccola dimensione


Media 

Grande 


A17 -


L’impresa è controllata, ai sensi dell’art. 2359 c.c., da società estera ?
SI

NO




(ATTENZIONE: L’INDICAZIONE NON HA ALCUNA ATTINENZA CON LA DETERMINAZIONE DELLA DIMENSIONE DELL’IMPRESA -  ESSA VIENE RICHIESTA AI SOLI FINI STATISTICI E NON E’ OBBLIGATORIA)

A18
-Soggetti (anche persone fisiche) che detengono il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell’impresa 


(ATTENZIONE: L’INDICAZIONE NON HA ALCUNA ATTINENZA CON LA DETERMINAZIONE DELLA DIMENSIONE DELL’IMPRESA)

Denominazione
Partita IVA o 
Codice Fiscale
Quota%

















A19  
Indirizzo al quale si chiede che venga indirizzata la corrispondenza 








A6  �

A7  �

B1  �
Firma ...................................................................

B
-
DATI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI

B1
-
Ubicazione dell’unità produttiva nella quale viene realizzato il programma di investimenti: 

in ..........….................................................………………..................., Prov. ......................, CAP ................

via. ..........................….....................…..................................…………………........ n. civico ...................... 

B2
Da non compilare
B3
-
Settore di attività dell’unità produttiva:


Olio d'Oliva


Olive da Mensa


Ortofrutticoli freschi e trasformati


Uva da tavola.


Vitivinicoltura

B4
-
Attività principale, svolta o da svolgere, alla quale sono destinati gli investimenti del programma:

B4.1 - Precedente all’iniziativa: 

............…...........................…........…..........................................……..............……............. ISTAT '91 .....................

B4.2 - Successiva all’iniziativa: 

......…..............…..........................….......…..................................…...............…….............. ISTAT '91 .....................

B5
-
Tipologia del programma di investimenti:

nuovo impianto


ampliamento


ammodernamento


trasferimento














ristrutturazione


riconversione


riattivazione


Altro


Specificazione: ……………………………………………………………………………………………………………

B6
-
Ammontare degli investimenti fissi netti preesistenti dell'unità produttiva oggetto dell'iniziativa


(ATTENZIONE: SOLO PER GLI AMPLIAMENTI: L'AMMONTARE DEVE RISULTARE DALL'ULTIMO BILANCIO APPROVATO PRIMA DELLA DATA DI AVVIO A REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA O DI SOTTOSCRIZIONE DELLA PRESENTE DOMANDA)


......................................................................

B7
-
Coerenza dell'iniziativa alle finalità ed agli obiettivi del Patto
Specificazione: ...........................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

Firma ...................................................................

B8

Legami funzionali diretti con gli interventi infrastrutturali proposti nel Patto



(ATTENZIONE: I LEGAMI FUNZIONALI DELL'INIZIATIVA CON INTERVENTI INFRASTRUTTURALI DEVONO ESSERE DIRETTI, ESPLICITI E DI NATURA FISICA. PER ULTERIORI SPECIFICAZIONI VEDI ANCHE PUNTO 6.2 DELLA SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI)

Interventi infrastrutturali  interessati: .........................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

Specificazione..............................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

B9
-
Date effettive o previste relative al programma:

B9.0

data di ultimazione dell'eventuale programma precedente (Giorno/mese/anno)
........../........../……..

B9.1

data di avvio a realizzazione del nuovo programma (Giorno/mese/anno)
........../........../……..

B9.2-
data di ultimazione del nuovo programma (Giorno/mese/anno)
........../........../……..

B9.3-
data di entrata "a regime" del programma (Giorno/mese/anno)
........../........../……..

Firma ...................................................................

B10
-
Capacità di produzione e produzione effettiva, relative all’unità produttiva o all’area produttiva da valutare
Esercizio precedente alla data di avvio del programma

A

Prodotti principali
B

Unità di misura 

per unità di  tempo
C

Produzione massima

per unità

di tempo
D

N° unità di  tempo per anno
E

Produzione effettiva annua
F

Prezzo unitario medio (lire)
G

Valore della produzione effettiva

















































































Esercizio successivo a quello di entrata a regime

A

Prodotti principali
B

Unità di misura 

per unità di  tempo
C

Produzione massima

per unità

di tempo
D

N° unità di  tempo per anno
E

Produzione effettiva annua
F

Prezzo unitario medio (lire)
G

Valore della produzione effettiva

















































































B11

Da non compilare

Firma ...................................................................

B12
-
Occupazione media relativa all'unità produttiva nella quale viene realizzato il programma di investimenti:

DIPENDENTI

Occupati (0,0 unità)



nei 12 mesi antecedenti l’avvio
Nell’esercizio “a regime”
Variazione assoluta

- Dirigenti




- Impiegati




- Operai




   TOTALE




B13
-
Spese del programma (al netto di IVA) a fronte delle quali si richiedono le agevolazioni


(ATTENZIONE: NEL CASO DI LEASING, POSSONO ESSERE INCLUSE TRA LE SPESE DEL PROGRAMMA SOLO QUELLE ASSIMILABILI A QUELLE DIRETTE, VANNO CIOE' ESCLUSE QUELLE RIFERITE A INTERESSI, SPESE DI OGNI NATURA, MANUTENZIONE, ECC.).)

Spese
Dirette
In leasing
Totale

 Progettazioni, studi e assimilabili 




 Suolo aziendale 




 Opere murarie e assimilabili 




 Macchinari, impianti e attrezzature 




Altro









 TOTALE 




B14 - Numero di quote in cui si chiede che vengano rese disponibili le agevolazioni


(ATTENZIONE: IL NUMERO DI QUOTE RICHIESTO DEVE ESSERE COMPATIBILE CON LA DATA INDICATA AL PUNTO B.9.3 E CON LA SUDDIVISIONE TEMPORALE DELLE SPESE INDICATA AL SUCCESSIVO PUNTO B.15))


2 Quote

3 Quote

4 Quote


B15
-
Suddivisione delle spese di cui al punto B13 per anno solare, a partire da quello di avvio a realizzazione del programma indicato al punto B9.1:

Spese


ANNI





Avvio a realizzazione
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 

Dirette







In leasing







TOTALE







B16
-
Elencazione degli atti necessari all'avvio della realizzazione ed all'entrata a regime

Specificazione.............................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................

Firma ...................................................................

C
-
ULTERIORI ELEMENTI

C1
-
Capitale proprio da investire nell’iniziativa: 

Aumenti del capitale sociale e/o conferimenti dei soci in conto aumento del capitale sociale già versati o da versare negli anni solari di realizzazione del presente programma, a partire da quello di avvio a realizzazione indicato al punto B9.1 (leggere attentamente le istruzioni) e, comunque, entro la data di ultimazione indicata al punto B9.3:

(ATTENZIONE: IL CAPITALE PROPRIO DA INVESTIRE NELL'INIZIATIVA NON PUO' ESSERE INFERIORE AL 20% DELL'INVESTIMENTO COMPLESSIVO in base a quanto riportato nella delibera Cipe dell'11.11.98)




ANNI





Avvio a realizzazione
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 

Versamenti
..................
..................
..................
..................
..................
..................

C 2 - Finalità’ commerciale del prodotto

L’iniziativa in oggetto prevede iniziative volte a migliorare le condizioni di commercializzazione dei prodotti

SI

NO

ALTRO


E’ prevista la produzione di nuovi prodotti o prodotti di qualità riconosciuta dalla normativa 

SI

NO

ALTRO


 (allegare specifiche attestazioni di conformità)

E’ prevista l’apertura di nuovi sbocchi commerciali

 SI

NO

ALTRO


 (allegare documenti che attestino la disponibilità degli utilizzatori ad acquistare il prodotto ottenuto)

C3
-
INDICATORE AMBIENTALE
C3.1
-
Contenimento e/o riduzione degli impatti ambientali:
C3.1.1 
L’impresa aderisce o aderirà entro l’esercizio “a regime” della presente iniziativa a sistemi riconosciuti di certificazione ( ISO 14000)



SI

NO

ALTRO



Attenzione in caso di risposta affermativa non rispondere alle domande  al punto C3.1.2

C3.1.2 
L’impresa ha attuato o attuerà entro l’esercizio “a regime” della presente iniziativa un piano  per  la  formazione  e  l’aggiornamento  costante  delle  maestranze  sulle problematiche ambientali?



SI

NO


C3.1.3 
L’impresa ha attuato o attuerà entro l’esercizio “a regime” della presente iniziativa un  piano   di   sicurezza   interna, pur  non   essendo   obbligata  per  legge, per  prevenire  i rischi industriali per l’ambiente?



SI

NO


C3.1.4 
L’impresa ha  attuato  o  attuerà   entro l’esercizio “a regime” della presente iniziativa un piano per il  monitoraggio ambientale?



SI

NO


C3.1.5 
L’impresa  ha  diffuso o diffonderà entro l’esercizio “a regime” della presente  iniziativa un  documento  per  informare  la   popolazione  sulla  politica ambientale attivata dall’impresa stessa? 



SI

NO


Firma ...................................................................

C3.2
-
Contenimento e/o riduzione dell’inquinamento e dei consumi delle risorse naturali (gli esercizi “precedente” e “a regime” sono quelli indicati al punto B.3.1 e B.3.4):
C3.2.1 
Quantità di rifiuti speciali, di cui al D.L.vo 5.2.97, n. 22, generati per ogni miliardo di lire del “valore della produzione” presso l’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: …………… (Kg  per miliardo di lire)

nell’esercizio “a regime”: .…….............. (Kg  per miliardo di lire)

C3.2.2 
Quantità di rifiuti pericolosi, di cui al D.L.vo 5.2.97, n. 22, generati per ogni miliardo di lire del “valore della produzione” presso l’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: ……….............…..... (Kg  per miliardo di lire)

nell’esercizio “a regime”: .……............................. (Kg  per miliardo di lire)

C3.2.3 
Acqua di processo consumata per ogni miliardo di lire del “valore della produzione” presso l’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: ..…………................ (mc per miliardo di lire)

nell’esercizio “a regime”: ...……........................... (mc per miliardo di lire)

C3.2.4 
Energia da fonti rinnovabili derivante da autoproduzione in rapporto al totale dell’energia consumata :

nell’esercizio “precedente”: …………................ (%)

nell’esercizio “a regime”: .……........................... (%)

C3.2.5
Quantità di residui di lavorazione o sottoprodotti riciclati e/o depurati o eliminati  per ogni miliardo di lire del “valore della produzione” presso l’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: …………… (Kg  per miliardo di lire)

nell’esercizio “a regime”: .…….............. (Kg  per miliardo di lire)

Firma ...................................................................

C 4 - COMPAGINE SOCIETARIA

C 4.1 – non compilare       

C 4.2 - Società di capitali o di persone, costituite in misura non inferiore al 51% da imprenditori agricoli a titolo principale e/o coltivatori diretti
SI    �               NO  �           
se SI indicare: 

· numero di soci  o associati ....................



di cui produttori agricoli a titolo principale e/o coltivatori diretti ...…...... (min. 51%)

· Capitale Sociale ( in mil. di lire) ….....................
di cui posseduto da imprenditori agricoli a titolo principale e/o coltivatori diretti

 (in milioni di lire).................…….. - ...............% (min. 51%)

C 4.3 - Cooperativa o associazione di produttori agricoli costituite in misura non inferiore al 51% da produttori agricoli
SI    �               NO  �           
se SI indicare:

· numero di soci  o associati.....................


di cui produttori agricoli.....................(min. 51%)

C 5 
– investimenti che prevedono l’utilizzo in modo significativo di materie prime provenienti da agricoltura biologica (ai sensi del Reg. cee 2092/91)

Quantità di materie prime da agricoltura biologica certificate in base alla vigente normativa in materia utilizzate presso l’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: …………… (Kg)

nell’esercizio “a regime”: .…….............. (Kg)

Allegare elenco dei fornitori certificati con relativo potenziale produttivo (superficie agricola utilizzata per tipologia di prodotto certificata ed utilizzata nell’ambito del processo produttivo.

C 6 – riciclo dei contenitori e recipienti

Quantità di contenitori e recipienti riciclabili direttamente dall’unità produttiva o di contenitori e recipienti con basso impatto ambientale utilizzate dall’unità produttiva interessata dalla presente iniziativa:

nell’esercizio “precedente”: …………… (Kg per miliardo di lire di prodotto)

nell’esercizio “a regime”: .…….............. (Kg per miliardo di lire di prodotto)

Firma ...................................................................

D
-
DATI ECONOMICO-FINANZIARI

D1
-
Conti economici dell’impresa relativi all’“ultimo bilancio consuntivo” ed all’esercizio “a regime” indicati al punto B10.

                 VOCI
Esercizio precedente
Primo Esercizio a regime





Ricavi da vendite e prestazioni
...............................
...............................

Variazione rimanenze semilavorati e finiti
...............................
...............................

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
...............................
...............................

Contributi in conto esercizio
...............................
...............................

Altri ricavi e proventi
...............................
...............................


_______________
_______________

A) Valore della produzione
...............................
...............................

Materie prime, sussidiarie, di consumo
........ ......................
...............................

Servizi
...............................
...............................

Personale
...............................
...............................

Ammortamento immobilizzazioni immateriali
...............................
...............................

Ammortamento immobilizzazioni materiali
...............................
...............................

Canoni di leasing
...............................
...............................

Variazione rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo
 ..............................
 ..............................

Altri costi della produzione
...............................
...............................


___________________
___________________

B) Costi della produzione
...............................
...............................


___________________
___________________

Risultato della gestione caratteristica (A-B)
.....................…......
...............................

D2
-
Anno dell'ultimo bilancio consuntivo: …………..........................….

Firma ...................................................................

D3
-
Stati patrimoniali dell’impresa relativi agli ultimi due bilanci approvati prima della data di sottoscrizione della presente domanda 


ATTIVO
Penultimo esercizio

(..................)
Ultimo esercizio

(..................)






A
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
........................
........…......…..

B.1
Immobilizzazioni immateriali
................…....
..................…..

B.2
Immobilizzazioni materiali
........................
..................…..

B.3
Immobilizzazioni finanziarie
........................
..................…..






B
Immobilizzazioni (B.1+B.2+B.3)
..................…..
..................…..

C.1
Rimanenze
..................…..
..................…..

C.2.1
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
..................…..
..................…..

C.2.2
Crediti esigibili entro l’esercizio successivo
.................…...
..................…..






C.2
Crediti (C.2.1+C.2.2)
..................…..
..................…..

C.3
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
..................…..
..................…..

C.4
Disponibilità liquide
...................….
..................…..






C
Attivo circolante (C.1+C.2+C.3+C.4)
.................…...
..................…..

D
Ratei e risconti
..................…..
..................…..







TOTALE ATTIVO
........................
..................…..


PASSIVO
Penultimo esercizio

(..................)
Ultimo esercizio

(..................)






A.1
Capitale sociale
........................
........................

A.2-A.7
Riserve
........................
........................

A.8
Utili (perdite) portati a nuovo
........................
........................

A.9
Utili (perdite) dell’esercizio
........................
........................






A
Patrimonio netto
........................
........................

B
Fondi per rischi e oneri
........................
........................

C
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
........................
........................

D.1
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
........................
........................

D.2
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo
........................
........................






D
Debiti (D.1+D.2)
........................
........................

E
Ratei e risconti
........................
........................







TOTALE PASSIVO
........................
........................

Firma ...................................................................

D4
-
Conti economici dell’impresa relativi agli ultimi due bilanci approvati prima della data di sottoscrizione della presente domanda 


CONTO ECONOMICO
Penultimo esercizio

(..................)
Ultimo esercizio

(..................)

 




A.1
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
........................
........................

A.2
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
........................
........................

A.3
Variazione dei lavori in corso su ordinazione
........................
........................

A.4
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
........................
........................

A.5
Altri ricavi e proventi
........................
........................






A
Valore della produzione 
........................
........................

B.6
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
........................
........................

B.7
Servizi
........................
........................

B.8
Godimento di beni di terzi
........................
........................

B.9
Personale
........................
........................

B.10
Ammortamenti e svalutazioni
........................
........................

B.11
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
........................
........................

B.12
Accantonamenti per rischi
........................
........................

B.13
Altri accantonamenti
........................
........................

B.14
Oneri diversi di gestione
........................
........................






B
Costi della produzione
........................
........................







Risultato della gestione caratteristica (A - B)
........................
........................

C.15
Proventi da partecipazioni
........................
........................

C.16
Altri proventi finanziari
........................
........................

C.17
Interessi e altri oneri finanziari
........................
........................






C
Proventi e oneri finanziari (C.15 + C.16 - C.17)
........................
........................

D.18
Rivalutazioni
........................
........................

D.19
Svalutazioni
........................
........................






D
Rettifica valore attività finanziarie (D.18 - D.19)
........................
........................

E
Proventi e oneri straordinari
........................
........................







Risultato prima delle imposte (A - B + C + D + E)
........................
........................


Imposte sul reddito d’esercizio
........................
........................







Utile (perdita) dell’esercizio
........................
........................

Firma ...................................................................

D5
-
Specifiche delle spese realizzate dal programma di investimenti

Spese
Dirette
In leasing
Totale

Progettazione, studi e assimilabili




Suolo aziendale




Opere murarie e assimilabili




- capannoni e fabbricati industriali




- fabbricati civili per uffici e servizi




- impianti generali




- strade, piazzali, recinzioni, ecc.




- opere varie




Macchinari, impianti, attrezzature




- macchinari




- impianti




- attrezzature




- software e brevetti




- mezzi mobili




TOTALE




D6
-
Piano finanziario per la copertura degli investimenti del presente programma e del capitale di esercizio
FABBISOGNO

FONTI DI COPERTURA


Immobilizzi agevolabili (*)



Incremento mezzi propri


Immobilizzi non agevolabili (*)

Agevolazioni richieste per il programma


Capitale d'esercizio

Altri finanziamenti a m/l termine


Quota capitale canone anticipato (°)

Altre fonti (specificare):












TOTALE FABBISOGNI

TOTALE FONTI


(*)      CON ESCLUSIONE DI QUELLI IN LEASING

(°)       CON RIFERIMENTO AD UN EVENTUALE LEASING

Firma ...................................................................

ALLEGATO

Modello riepilogativo concernente i soggetti di cui al punto A12 del modulo di domanda, per la richiesta della comunicazione antimafia 

N°
COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI NASCITA
QUALIFICA (1)

1









2









3









4









5









6









7









8









9









10









11









12









13









14









15









16









17









18









19









20









(1) titolare - amministratore delegato - legale rappresentante - consigliere - socio - socio accomandatario - consorziato - ecc.

ALLEGATO

Dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di “familiari, anche di fatto, conviventi” nel territorio dello Stato per la richiesta delle informazioni antimafia 

Il sottoscritto ....................... ............................ ................................... ............................ …….........................., nato a ......................... .................................. ..................... ……....................., prov. ......... il ..........................., e residente in ............................. ......................... …..............., prov. .........., via e n. civ. ....…....... ..................... ..........................., in qualità di .............................................. (1) dell’impresa ......…………………................... .........................................……………………….............. consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 4.1.1968, n. 15, 

DICHIARA

ai fini del Decreto Legislativo 8 agosto 1994, n. 490, 

che i propri familiari, anche di fatto, conviventi nel territorio dello Stato Italiano (2) sono:


cognome e nome 

nato a
il


................................ ......................
..................... ...............
.....……........... .................
................


................................ ......................
...................... ..............
................…….. ...............
................


............................... .......................
....................... …….....
.................……. ...............
................


................................ ......................
......................... ...........
.................……. ...............
................


................................ ......................
.......................... ..........
................……. ................
................


................................ ......................
........................... .........
.............……. ...................
................


.................................. ....................
............................ ........
.............……. ...................
................


.............................. ........................
............................. .......
..............……. ..................
................

per l’impresa:

timbro e firma

.....................................................

(1) titolare - amministratore delegato - legale rappresentante - consigliere - socio - socio accomandatario - consorziato - ecc.

Spazio per l’autentica della firma

(art. 20 della legge n. 15 del 4 gennaio 1968)

Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig.

...........................................................................................................................................................................

identificato mediante ..............................................................................., previa ammonizione fatta al dichiarante sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità.

Il funzionario incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome .......................................................................................

Luogo e data dell’identificazione: .................................................................

Timbro e Firma

...........................................................................

ALLEGATO

Modello riepilogativo per la richiesta delle informazioni antimafia, uno per ciascuno dei soggetti di cui al punto A12 della scheda tecnica allegata al modulo di domanda, contenente la trascrizione delle complete generalità del soggetto stesso e dei relativi familiari 

N°
COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI NASCITA
QUALIFICA (1)











(1) titolare - amministratore delegato - legale rappresentante - consigliere - socio - socio accomandatario - consorziato - ecc.

Generalità dei familiari, anche di fatto, conviventi:

(coniuge - figlio/a - genitore - “familiare di fatto convivente” - ecc.) 

N°
COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI NASCITA

1







2







3







4







5







6







7







8







9







10







11







12







13







14







15







ALLEGATO

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco - Dichiarazione dell’impresa relativa alla sussistenza dei requisiti di ammissibilità alle agevolazioni per le attività di trasformazione dei prodotti.

Il sottoscritto ....................... ............................ ................................... .................……......... …….........................., nato a ......................... ...............….................. ..................... ……....................., prov. ......... il ..........................., e residente in ............................. ...…….................... …..............., prov. .........., via e n. civ. ....…....... ..................... ..........................., in qualità di .............................................. (1) dell’impresa ......…………………................... .........................................……….……………….............. consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 4.1.1968, n. 15, 

DICHIARA

-
che il programma di investimenti di cui alla domanda di agevolazioni ai sensi della legge n. 662/96 recante il n. ……/199… concerne una unità produttiva operante in una delle classi o categorie escluse dal cofinanziamento U.E. e sottoposte alle condizioni, alle limitazioni ed ai divieti di cui al punto 2 dell’allegato alla decisione 94/173/CE del 22.3.94 o al punto 2.4 dell’allegato III al regolamento CEE n. 3699/93 del 21.12.93;

-
di essere a conoscenza di tali condizioni, limitazioni e divieti comunitari; 

-
che il suddetto programma di investimenti presenta i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibile con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti citati.

per l’impresa:

timbro e firma

.....................................................

(1) titolare - amministratore delegato - legale rappresentante - consigliere - socio - socio accomandatario - consorziato - ecc.

Spazio per l’autentica della firma

(art. 20 della legge n. 15 del 4 gennaio 1968)

Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig.

...........................................................................................................................................................................

identificato mediante ..............................................................................., previa ammonizione fatta al dichiarante sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità.

Il funzionario incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome .......................................................................................

Luogo e data dell’identificazione: .................................................................

Timbro e Firma

...........................................................................

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA TECNICA
B ‑ DATI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI

B12 – Il numero di dipendenti da indicare (in numero di unità e un decimale) e quello della sola ed intera unità produttiva interessata dal programma: nella prima colonna deve essere indicato il dato riferito ai 12 mesi che precedono quello di avvio a realizzazione del programma (si veda il mese e l’anno indicato al punto B9), ovvero per i programmi da avviare successivamente alla data di sottoscrizione della domanda, il dato riferito ai 12 mesi che precedono quello della sottoscrizione medesima; nella seconda colonna deve essere indicato il dato riferito ai 12 mesi dell’esercizio “a regime” (l’anno del primo esercizio “a regime del nuovo programma è stato indicato al punto B9.3). Il dato “a regime”, rispetto a quello dei 12 mesi precedenti, deve consentire la rilevazione della sola variazione occupazionale strettamente riconducibile all’iniziativa; tale variazione, costituisce il numeratore del secondo indicatore utilizzato per la formazione della graduatoria.

Il numero dei dipendenti è quello medio mensile degli occupati durante i 12 mesi di riferimento; esso è determinato sulla base dei dati rilevati alla fine di ciascun mese con riferimento agli occupati a tempo determinato e indeterminato iscritto nel libro matricola, compreso il personale in CIG e con l’esclusione di quello CIGS; i lavoratori a tempo parziale vengono considerati in frazioni decimali in proporzione al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento.

C ‑ ULTERIORI ELEMENTI PER IL CALCOLO DEGLI INDICATORI

C1 ‑ Indicare, in corrispondenza a ciascuno degli anni solari (1° gennaio‑31 dicembre) di realizzazione del programma, l’ammontare dell'eventuale versamento effettuato o previsto. La somma dei valori attualizzati dei singoli versamenti, nella misura non superiore alla differenza tra l'investimento attualizzato e l'ammontare delle agevolazioni nette attualizzate, costituisce il numeratore del sesto indicatore utilizzato per la formazione della graduatoria .

L’indicazione deve riguardare il momento in cui è avvenuto o è previsto l'effettivo versamento e non quello della relativa delibera. I versamenti possono essere effettuati fin dall'anno solare di avvio a realizzazione del programma  e fino all'ultimo anno solare di realizzazione del programma ma comunque, entro la data di ultimazione dello stesso.

Con riferimento ai dati dei bilanci già approvati o alle dichiarazioni dei redditi già presentate alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni relativi agli anni solari di realizzazione del programma, possono essere indicati anche gli utili accantonati a bilancio ed esplicitamente destinati al programma medesimo e/o gli ammortamenti anticipati evidenziati a bilancio, al netto delle eventuali perdite non ripianate registrate negli stessi periodi. In tal caso gli utili e/o gli ammortamenti anticipati e le perdite vengono attribuiti, anche pro‑quota (per gli esercizi sociali che non coincidono con l'anno solare), agli anni solari di riferimento.

Le imprese individuali devono indicare i previsti incrementi del patrimonio netto relativi agli anni solari di realizzazione del programma.

C2 Indicare, riprendendo dal Bussines Plan, i dati relativi alle nuove tipologie di prodotto e/o ai nuovi sbocchi commerciali. Giustificare in modo oggettivo i dati riportati.

C3 - Tale punto riguarda gli elementi utili per il calcolo dell'indicatore ambientale. Quest'ultimo assume un valore intero compreso tra 0 e 10 punti a seconda delle informazioni che l’impresa fornisce attraverso i cinque quesiti di cui al punto C3.1 e le cinque coppie di dati di cui al punto C3.2.

C3.1 ‑ I punti da C3.1.1 a C3.1.5 riguardano cinque quesiti sulle iniziative che 1'impresa ha adottato o intende adottare per il contenimento degli impatti ambientali. Contrassegnare con una “X” la singola risposta positiva qualora l'impresa abbia già provveduto a quanto richiesto dallo specifico quesito o qualora l'impresa intenda farlo entro il completamento dell'esercizio “a regime” del nuovo programma (tale esercizio è quello indicato al punto B3.4); contrassegnare con una “X” la risposta negativa qualora l'impresa non abbia provveduto e non intenda farlo entro detto termine; limitatamente al primo quesito (C3.1.1), qualora le attività svolte nell'unità produttiva non siano assoggettabili a sistemi internazionali riconosciuti di certificazione ambientale (ISO 14000), tale norma specifica i requisiti di un sistema di gestione ambientale che consente a un'organizzazione di formulare una politica ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguardanti gli impatti ambientali significativi), contrassegnare con una "X" la risposta "ALTRO".

In caso di risposta positiva al primo quesito (punto C3.1.1), non si deve rispondere ai quesiti da C3.1.2 a C3.1.5 e si deve riprendere la compilazione dal punto C3.2; in caso di risposta negativa o di risposta "ALTRO" al primo quesito, di deve continuare la compilazione dal punto C3.1.2 in poi e fino al punto C3.3.1.

Ai fini della determinazione del valore dell'indicatore:

‑ una risposta positiva al primo quesito (C3.1.1) comporta 1'attribuzione di 5 punti; una risposta negativa 0 punti; la risposta "ALTRO" comporta l'attribuzione di I punto solo se viene data risposta positiva a tutti i quesiti dal secondo al quinto (da C3.1.2 a C3.1.5), zero in caso contrario;

‑ ciascuna risposta positiva ai quesiti dal secondo al quinto (da C3.1.2 a C3.1.5) comporta 1'attribuzione di 1 punto, ciascuna risposta negativa 0 punti;

Ciascuna risposta positiva deve essere comprovata da idonea documentazione che l'impresa deve tenere a disposizione, a partire dalla conclusione dell'esercizio “a regime”, presso l'unità produttiva interessata dal programma medesimo, per i previsti controlli.

C3.2 ‑ I punti da C3.2.1 a C3.2.5 riguardano cinque coppie di dati che evidenziano la riduzione dell'inquinamento e la tutela delle risorse naturali attuate dall'impresa presso l'unità produttiva interessata dal programma di investimenti. Ciascun punto prevede l'indicazione di due valori, uno relativo all'esercizio “precedente” (si veda il punto B3.1) e 1'altro all'esercizio “a regime” (si veda il punto B3.4), relativi all’intera unità produttiva interessata dall'iniziativa. Tali valori sono pari al rapporto tra i quantitativi di rifiuti generati o di risorse naturali consumate, espressi nelle relative unità di misura, ed il “valore della produzione”, espresso in miliardi, di cui alla voce “A” del conto economico dell'unità produttiva redatto secondo le norme del codice civile, ovvero nel caso in cui l'unità produttiva rappresenti un centro di costo, di cui alla sommatoria dei costi di produzione dell'unità produttiva stessa come evidenziati dalla contabilità gestionale.

C3.2.1‑ indicare le quantità di rifiuti speciali, di cui al D.L.vo 5.2.97, n. 22 (Suppl. Ord. n. 33 della G.U.R.I. n. 38 del 15.2.97), prodotte negli esercizi “precedente” e “a regime” nell'unità produttiva, come risultano (precedente) e come risulteranno (a regime) dagli appositi registri, espressi in chilogrammi per miliardo di lire del valore della produzione; indicare "0" nel caso in cui non vengano prodotti rifiuti speciali.

C3.2.2 ‑ indicare le quantità di rifiuti pericolosi, di cui al D.L.vo 5.2.97, n. 22 (Suppl. Ord. n. 33 della G.U.R.I. n. 38 del 15.2.97), prodotte negli esercizi “precedente” e “a regime” nell'unità produttiva, come risultano (precedente) e come risulteranno (a regime) dagli appositi registri, espressi in chilogrammi per miliardo di lire del valore della produzione; indicare "0" nel caso in cui non vengano prodotti rifiuti pericolosi.

C3.2.3 ‑ indicare le quantità di acqua consumata nel processo produttivo negli esercizi “precedente” e “a regime” nell'unita produttiva, come risultano (precedente) e come risulteranno (a regime) dalle specifiche documentazioni, espresse in metri cubi per miliardo di lire del valore della produzione; indicare "0" nel caso in cui il processo produttivo non comporti consumo di acqua;

C3.2.4 ‑ indicare le quantità di energia consumata nel processo produttivo negli esercizi “precedente” e “a regime” nell'unità produttiva, come risultano (precedente) e come risulteranno (a regime) dalle specifiche documentazioni, espresse in T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) per miliardo di lire del valore della produzione; indicare "0" nel caso in cui il processo produttivo non comporti consumo di energia (i fattori di conversione in T.E.P. dei principali veicoli energetici sono riportati nella tabella in calce alle presenti istruzioni).

C3.2.5 – indicare la quantità di sottoprodotti o residui di lavorazione riutilizzati presso l’unità produttiva.
Ai fini della determinazione del valore dell'indicatore:

‑ punti C3.2.1 e C3.2.2 (rifiuti speciali e pericolosi): una riduzione del dato “a regime” rispetto a quello “precedente” inferiore al 15% comporta 1'attribuzione di 0 punti, una riduzione uguale o superiore al 15% comporta l'attribuzione di 1 punto; 1 punto viene altresì attribuito ai nuovi impianti ed ai casi in cui non vi sia produzione di rifiuti speciali e pericolosi né nell'esercizio "precedente" né in quello "a regime";

‑ punti C3.2.3 e C3.2.4 (acqua ed energia): una riduzione del dato “a regime” rispetto a quello “precedente” inferiore al 10% comporta 1'attribuzione di 0 punti, una riduzione uguale o superiore al 10% comporta l'attribuzione di 1 punto; 1 punto viene altresì attribuito ai nuovi impianti ed ai casi in cui non vi sia consumo di acqua o di energia di processo né nell'esercizio "precedente" né in quello "a regime";

‑ punto C.3.2.5: un aumento del dato “a regime” rispetto a quello “precedente” inferiore al 10% comporta 1'attribuzione di 0 punti; un aumento uguale o superiore al 10% comporta l'attribuzione di 1 punto; 

Nei casi in cui uno o più dei dati sia pari a zero, compilare comunque il relativo campo indicando: "0";

Ciascun dato fornito deve essere comprovato da idonea documentazione che l’impresa deve tenere a disposizione, per quanto concerne quelli previsti, a partire dalla conclusione dell'esercizio “a regime”, presso l'unità produttiva interessata dal programma medesimo, per i previsti controlli.

C5  Riportare le quantità di materia prima da agricoltura biologica anche “in conversione” certificata ai sensi del Reg. CEE 2092/91 da un organismo di controllo riconosciuto ai sensi del DL 220/95. E’ sufficiente allegare attestazione di conformità aziendale alle norme 2092/91 rilasciato da un organismo di controllo riconosciuto sia per l’unità produttiva oggetto di intervento (qualora già esistente) sia per ciascuno dei fornitori di parte agricola.

C6  Riportare i dati relativi a contenitori e recipienti riutilizzabili o riclicabili presso la stessa unità produttiva.

D ‑ DATI ECONOMICO‑FINANZIARI

D1 ‑ Trascrivere i dati dei conti economici relativi all' "ultimo bilancio consuntivo" ed all'esercizio “a regime” (i cui anni sono indicati, rispettivamente, ai punti D.2 e B3.4), riferiti all'intera impresa.

D2 ‑ Indicare l'anno relativo all' "ultimo bilancio consuntivo", così come definito precedentemente (nel caso in cui l'esercizio sociale non coincida con l'anno solare, indicare, ai fini di cui sopra, l'anno solare in cui termina detto esercizio).

D3 ‑ D4 ‑ Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, provvedono a indicare tali dati secondo il “prospetto delle attività e delle passività” redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli artt.2423 e seguenti c.c..

D5 - Gli “Immobilizzi agevolabili” sono quelli di cui alla prima colonna del punto B7 (con esclusione, quindi, delle spese in leasing). Il “Capitale proprio” è la somma dei valori indicati nei vari ​anni solari del punto Cl. 

Le “Agevolazioni richieste” sono pari alla % dell’investimento complessivo ammesso così come risulta dalla istruttoria della Banca..

ALLEGATO

Valori in Tonnellate Equivalenti di Petrolio dei principali veicoli energetici 

Veicoli energetici
Unità di misura
T.E.P.

Energia elettrica resa al consumatore
1 MWh
0,09

Combustibili vegetali
1 t
0,25

Carbon fossile nazionale
1 t
0,53

Carbon fossile estero
1 t
0,74

Carbone di legna
1 t
0,75

Carbone vegetale
1 t
0,69

Carboturbo
1 t
1,04

Coke di cokeria
1 t
0,70

Coke di officina
1 t
0,64

Coke di petrolio
1 t
0,83

Torba
1 t
0,26

Petrolio greggio
1 t
1,00

Virgin naphta
1 t
1,14

Condensati petroliferi
1 t
1,06

Distillati leggeri di petrolio
1 t
1,04

Benzine
1 t
1,20

Kerosene
1 t
1,03

Olio combustibile
1 t
0,98

Legna da ardere
1 t
0,40

Gas naturale
1.000 Nmc
0,82

Gas di cokeria
1.000 Nmc
0,43

Gas di officina
1.000 Nmc
0,43

Gas di altoforno
1.000 Nmc
0,09

Gas di raffineria
1.000 Nmc
1,20

GPL
1.000 Nmc
1,10

MODALITÀ DI REDAZIONE DEL BUSINESS PLAN E DELLA RELAZIONE TECNICA

A. L’impresa e i suoi protagonisti.

· Presentazione dell’impresa :

(forma e composizione societaria, oggetto sociale, breve storia, struttura organizzativa, campo di attività, risultati conseguiti e prospettive di sviluppo) 

· Vertice e management aziendale
( indicare i responsabili della gestione con le rispettive funzioni e responsabilità)

· Ubicazione

(indicare l’ubicazione dell’unità produttiva oggetto dell’investimento e degli eventuali altri  impianti gestiti dalla società)

B. 
Sintesi dell’iniziativa proposta.

· Caratteristiche salienti dell’iniziativa imprenditoriale

 (descrivere sinteticamente l’iniziativa che si intende realizzare; per le iniziative proposte da  imprese già in attività, indicare, ai fini della valutazione di carattere economico-finanziario, se l’iniziativa stessa va inquadrata con riferimento all’intera  impresa oppure all’area produttiva da valutare, nel qual caso definire quest’ultima con chiarezza nei suoi aspetti produttivi, organizzativi e logistici)

· Presupposti e motivazioni che ne sono all’origine

(indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche)

· Obiettivi produttivi e di redditività perseguiti

(descrivere quali sono gli effetti produttivi ed economici attesi dall'intervento)

B1. 
Il prodotto/servizio.

· Descrizione e caratteristiche del nuovo prodotto/servizio che si intende realizzare e dei bisogni di mercato che si intendono soddisfare 

· Eventuali prodotti/servizi già realizzati dall’impresa e collegamenti con i nuovi

· Eventuali caratteristiche di tipicità e qualità

B2. 
Il mercato di sbocco e la concorrenza (citare le fonti dei dati indicati)

· Caratteristiche del mercato di sbocco

· Dimensione del mercato, andamento storico e previsioni, interscambio con l’estero

· Struttura e caratteristiche del sistema competitivo

· Identificazione del prodotto mercato di riferimento (clienti, territorio, dimensione)

B3. 
L’organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione.

· Descrizione del processo produttivo attuale e/o di quello conseguente all’investimento proposto ed eventuali collegamenti ed integrazioni tra i due

· I fattori produttivi (lavoro, capitale, know-how), e i prodotti di origine agricola disponibili o da acquisire

· Gli investimenti previsti (al netto dell’IVA ed in milioni di lire)
(dettagliare il programma di spesa, esponendo anche le spese non agevolabili, utilizzando, possibilmente, l’articolazione di cui al prospetto seguente. Delle progettazioni, studi e assimilabili indicare l’oggetto; del suolo indicare le caratteristiche dimensionali e qualitative e l’eventuale necessità di sistemazioni e indagini geognostiche; delle opere murarie indicare le principali caratteristiche costruttive e dimensionali, i computi metrici , e gli estremi che consentano l’identificazione di ciascuna opera nella planimetria generale prevista tra la documentazione e gli estremi relativi alla eventuale documentazione autorizzativa comunale; dei macchinari, impianti e attrezzature fornire l’elenco analitico e indicare le principali caratteristiche costruttive e di prestazioni ed allegare almeno tre preventivi delle ditte fornitrici; dei brevetti indicare la compatibilità della relativa spesa con i conti economici previsionali e gli eventuali rapporti finanziari con l’impresa venditrice): 
 

DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA
Spese dirette

(£M)
Spese in leasing

(£M)

PROGETTAZIONE E STUDI



- Progettazioni



- Direzione dei lavori 



- Studi di fattibilità



- Valutazione impatto ambientale



- Collaudi di legge



- Oneri di concessione edilizia



-Altro



Totale progettazione e studi



SUOLO AZIENDALE



- Suolo aziendale



- Sistemazione suolo



- Indagini geognostiche



Totale suolo aziendale



OPERE MURARIE E ASSIMILABILI



Capannoni e fabbricati industriali



- (singole descrizioni)



Totale capannoni e fabbricati industriali



Fabbricati civili per uffici e servizi sociali



- (singole descrizioni)



Totale fabbricati civili per uffici e servizi sociali



Impianti generali e relativi allacciamenti alle reti esterne



- Riscaldamento



- Condizionamento



- Idrico



- Elettrico



- Fognario



- Altri impianti generali



Totale impianti generali



Strade, piazzali, recinzioni, ferrovie



- Strade e Piazzali



- Piazzali



- Recinzioni



- Allacciamenti ferroviari



- Tettoie



- Cabine metano, elettriche, ecc.



- Altro



Totale strade, piazzali, recinzioni, ferrovie, ecc.



Opere varie



Totale opere varie



Totale opere murarie e assimilabili



MACCHINARI IMPIANTI E ATTREZZATURE



Macchinari (descrizione dei singoli macchinari)



Totale macchinari



Impianti (descrizione dei singoli impianti produttivi e ausiliari)



Totale impianti



Attrezzature (descrizione del software previsto)



Totale attrezzature



Software (descrizione del software previsto)



Brevetti (descrizione)



Totale software e brevetti



Mezzi mobili (descrizione)



Totale mezzi mobili



Totale macchinari impianti e attrezzature



TOTALE INVESTIMENTO



· Il mercato di approvvigionamento delle materie prime, rapporti contrattuali con fornitori
(descrivere la s..truttura del mercato delle materie prime e evidenziare il concorso al miglioramento della situazione dei settori di produzione di base interessati. Allegare per le cooperative copia del regolamento di conferimento da parte dei soci, per le altre imprese copie rapporti contrattuali con i fornitori di parte agricola)

· L’organizzazione del lavoro
(struttura e dimensionamento del personale e relativa evoluzione dall’anno di avvio a realizzazione dell’investimento fino all’esercizio di regime)

B.4 Le prestazioni ambientali.

· Breve commento in merito ai dati ed alle informazioni fornite al punto C3 della Scheda Tecnica allegata al modulo di domanda
(descrizione delle attività e delle iniziative assunte o che si intendono assumere, entro l’esercizio successivo alla data di entrata a regime, in relazione ai quesiti di cui al punto C3; documentazione che l’impresa intende esibire a riscontro di quanto risposto a tali quesiti; valore della produzione espressa in miliardi di lire al quale sono riferiti i dati del punto C3; descrizione degli eventuali rifiuti speciali e/o pericolosi; indicazione delle fonti di approvvigionamento dell’acqua di processo e dei relativi quantitativi; indicazione delle fonti energetiche adoperate o da adoperare e dei relativi quantitativi; indicazione dell’utilizzo dei recipienti e contenitori; indicazione delle modalità di utilizzo dei sottoprodotti e residui di lavorazione; indicazione dei criteri seguiti per la determinazione dei valori indicati)

B.5 Le risorse finanziarie.

· Le fonti finanziarie interne ed esterne, già acquisite o da richiedere, e capacità di accesso

· Piano finanziario per la copertura dei fabbisogni derivanti dalla realizzazione dell’investimento proposto

B.6 Le strategie commerciali.

· Piano di marketing

(posizionamento del prodotto, sistema di prezzi, canali distributivi, politica e organizzazione commerciale; allegare eventuali intese con  possibili clienti ed utilizzatori del prodotto finito)

C.  Proiezioni economico-finanziarie annuali dell’impresa proponente conseguenti alla realizzazione dell’iniziativa (dall’anno di avvio a quello di regime) 

· Illustrazione dei criteri adottati per la determinazione dei dati di base assunti per le proiezioni economico-finanziarie (conti economici, stati patrimoniali e flussi finanziari previsionali) di cui ai punti da D1 a D6.
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